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TRIBUNALE DI BARI 

 SEZIONE III CIVILE 

Il Giudice 

All’esito dell’odierna udienza del I.II.XXII ex art. 221 co. 4, del D.L. n. 34 del 19 

maggio 2020, conv., con modif., con la Legge n. 77 del 17 luglio 2020 (GU n. 180 del 

18 luglio 2020); 

RILEVATO che i difensori delle parti costituite hanno rassegnato le loro conclusioni 

nelle note autorizzate;  

CONSIDERATO come la disposta CTU a firma dell’ing. Tizia, datata VII.II.XVIII, 

ha fatto   chiarezza   delle concause all’origine dei danni lamentati, quantificandoli in 

complessivi € 2.154,00 (ved. pag 19 della relazione in atti) cui vanno ad aggiungersi i 

costi delle spese dei due gradi di giudizio (per le fasi fin qui svolte), oltre spese e 

competenze del procedimento per ATP ex art. 696 cpc rg zzz/XV e dell’ulteriore CTU 

a firma ing. Tizia; 

RITENUTO che l’alea del giudizio e gli ulteriori costi che maturerebbero in esito al 

transito in fase decisoria rendono opportuno, a fronte dell’elaborato tecnico disposto in 

fase di gravame, formulare alle parti una proposta conciliativa ex art 185 bis cpc che 

preveda: 

“la suddivisione fra le parti del danno come quantificato dal CTU oltre che dei costi 

del doppio grado di lite e di ATP secondo la quota di 1/3 a carico della parte attrice e 

del residuo 2/3 a carico dell’Azienda Acque”; 
 

PQM 

FORMULA alle parti la proposta ex art. 185 bis c.p.c. come riportata in motivazione; 

RAMMENTA alle parti che, ove la proposta venga rifiutata, se la decisione della 

controversia porterà a un risultato prossimo alla stessa, il rifiuto sarà valutato ai fini 

della regolamentazione delle spese di lite ex art 91 cpc ed eventualmente anche ai fini 

dell’applicazione dell’art. 96, co. 3, c.p.c.;” 

FISSA in data IV.X.XXI l’udienza per la verifica della proposta ex art 185 bis c.p.c 

notiziando le parti altresì della nuova formulazione dell’art. 88, comma 1 bis, disp. att. 

c.p.c. (introdotto nel D.L. 30/04/2020, n. 28, conv. con mod. nella L. n. 70/2020, in    

vigore dal 30/06/2020) che consente di trasmettere telematicamente all’ufficio 

l’eventuale conciliazione raggiunta. 

Manda alla Cancelleria per le comunicazioni di rito 

Così deciso in Bari, I.VII.XXI 
 

                                                                                     Il GU- MMMM 


